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Il rischio di contrarre 
delle patologie 
tumorali della pelle, 
potrebbe indurre a 
pensare di evitare 
totalmente 
l’esposizione

Sintesi della 
vitamina D

È un beneficio per 
la salute del nostro 
organismo quando 
è esposto al Sole



18/10/2018 XXXVII  Congresso Nazionale AIRP di 
Radioprotezione 2018 3



18/10/2018 XXXVII  Congresso Nazionale AIRP di 
Radioprotezione 2018 4



18/10/2018 XXXVII  Congresso Nazionale AIRP di 
Radioprotezione 2018 5



18/10/2018 XXXVII  Congresso Nazionale AIRP di 
Radioprotezione 2018 6



18/10/2018 XXXVII  Congresso Nazionale AIRP di 
Radioprotezione 2018 7



18/10/2018 XXXVII  Congresso Nazionale AIRP di 
Radioprotezione 2018 8



18/10/2018 XXXVII  Congresso Nazionale AIRP di 
Radioprotezione 2018 9

Presunti benefici legati all’utilizzazione dei lettini solari e dati di fatto 

Falso Vero 

Vitamina D «L'utilizzo di un lettino solare aiuta le persone nella produzione di vitamina D 
che è essenziale per la salute delle ossa e dei muscoli» 

L'utilizzazione di un lettino solare non è un modo efficace per la produzione di vitamina D. 
Alla maggior parte delle latitudini, è necessaria solo una breve esposizione alla luce solare 
per la sintesi di adeguati livelli di vitamina D. Per le persone ad elevato rischio di carenza di 
vitamina D e con esposizione solare molto limitata, l'assunzione di integratori orali è un 
modo efficace e non cancerogeno per aumentare i livelli di vitamina D. 

Abbronzatura “controllata” «I lettini solari sono più sicuri rispetto l’esposizione al sole 
perché utilizzano principalmente la radiazione UV-A» 

Questa affermazione veniva usata quando si riteneva che la UV-A fosse una radiazione UV 
“sicura”. È noto ormai che questa affermazione è falsa. 

Modo per acquisire la cosiddetta tintarella pre-vacanza «L'utilizzo di un lettino solare è un 
modo controllato per ottenere un’abbronzatura che proteggerà dalle scottature durante 
l'esposizione incontrollata alla luce del sole durante la vacanza» 

L'abbronzatura indotta dai dispositivi UV per l’abbronzatura artificiale fornisce una 
protezione minima da scottature e danni al DNA indotti dalla radiazione UV solare. Test di 
laboratorio condotti sull’uomo hanno dimostrato che essa è all’incirca equivalente ad una 
crema solare con un fattore di protezione (SPF) di appena 3. La ricerca ha dimostrato che 
l'abbronzatura acquisita con il lettino solare non riduce il rischio di scottature da 
esposizione solare e, dando un falso senso di protezione, può perfino aumentarlo. 

Effetti estetici immediati «L'utilizzazione del lettino solare dà rapidamente un aspetto sano 
e abbronzato» 

L'immediata reazione di scurimento della pelle che segue l'esposizione alla radiazione UV 
del lettino solare può nascondere per poche ore le imperfezioni della pelle esistenti (piccole 
rughe, macchie della pelle). L'effetto immediato di scurimento della pelle presto svanisce 
rendendo le sfumature e le imperfezioni della pelle nuovamente visibili, spingendo gli 
utenti a ripetere l’utilizzo del lettino solare. Questo può portare alla ricerca della 
"abbronzatura tutto l'anno", aumentando il rischio di invecchiamento precoce della pelle e 
di insorgenza di tumori della pelle. 

Benessere psicologico «L'uso del solarium migliora il benessere e ha un ruolo positivo nel 
trattamento di un disturbo dell’umore detto “disordine affettivo stagionale” (SAD). 

 

Un senso di benessere provato dagli utenti dei lettini solari dopo una seduta di 
abbronzatura è spesso riportato come motivo principale per l’utilizzazione ripetuta dei 
lettini solari. Ciò può essere semplicemente collegato al sentirsi più attraenti o "con un 
aspetto sano", ma potrebbe anche essere dovuto alla produzione endogena di oppioidi da 
parte del cervello durante la sessione di abbronzatura che oltre al senso di benessere può 
creare dipendenza dalla abbronzatura artificiale. Per quanto riguarda la SAD, una terapia 
comune è l’esposizione alla luce visibile, piuttosto che agli UV. 

Abbronzatura senza scottatura «La mia pelle è danneggiata solo se mi scotto» L'abbronzatura è un segno che la pelle è stata danneggiata dagli UV e non è un segno di 
buona salute. Abbronzarsi, anche senza scottature, può causare comunque un 
invecchiamento precoce della pelle e aumentare il rischio di cancro della pelle attraverso 
danni non riparabili del DNA. Ogni volta che la pelle è esposta a UV, che provengano dal 
sole o da un solarium, il rischio di sviluppare il cancro della pelle è aumentato. 
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Che succede 
quando si 
mettono 

insieme varie 
competenze 
scientifiche?
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Si approfondiscono i problemi dai vari punti di vista.  
Si organizza un percorso di comunicazione così da rendere più fruibile 

l’informazione anche ai non addetti ai lavori
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[…] L’esposizione alla 
radiazione UV, compresa 
quella emessa dai lettini solari, 
ha degli effetti benefici 
connessi alla sintesi di 
vitamina D. Un basso livello 
cronico di questa vitamina 
rappresenta un problema 
medico. Tuttavia, nel caso dei 
lettini solari, i rischi per la 
salute sono maggiori rispetto 
ai benefici e non c’è nessun 
motivo di utilizzarli per indurre 
la sintesi di vitamina D.

[…] pochi minuti all’aperto a 
metà giornata in estate sono 
sufficienti per la sintesi di 
vitamina D e quando non sia 
possibile esistono alternative 
adatte ed accessibili come 
quelle provenienti dalla dieta o 
gli integratori (SCHEER, 2017)
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la sintesi di vitamina D è favorita 
dall’esposizione alla radiazione UV, 
compresa quella emessa dai lettini 
solari.

la massima sintesi di vitamina D è 
iniziata da dosi sub-eritemali di 
radiazione UV, mentre esposizioni più 
lunghe non aggiungono nulla al livello di 
vitamina D ma causano un aumento 
lineare del danno al DNA.

L’OMS, conclude che non è 
raccomandato utilizzare i lettini solari 
per aumentare i livelli di vitamina D, 
poiché qualsiasi effetto benefico della 
sintesi della vitamina D così ottenuta è 
superato dagli effetti dannosi per la 
salute dovuti alle esposizione agli UV, 
mentre sono disponibili fonti alternative 
di vitamina D (WHO, 2017)
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I documenti dello SCHEER (2017) e del 
WHO (2017) non tengono adeguatamente 
in considerazione la mole di lavori 
scientifici che dimostrano le conseguenze 
negative per la salute legate alla carenza di 
vitamina D

Entrambi i report dello SCHEER e del WHO 
sostengono che l’utilizzazione dei lettini 
solari non è una via efficace per produrre 
la vitamina D e che non ci sono benefici 
per la salute associati ai lettini solari oltre 
quello di tipo cosmetico. Secondo 
Reichrath et al. l’utilizzazione di lettini 
solari che emettono UVB porta ad  una  
sufficiente produzione di vitamina D ad un 
aumento significativo della concentrazione 
di 25(OH)D nel siero entro 8-12 settimane 
indipendentemente dall’etnia di 
appartenenza.

Reichrath et al. non apprezzano, inoltre, 
una presa di posizione a priori degli autori 
SCHEER e WHO, rispetto la possibilità di 
utilizzare i lettini solari decidendo quali 
informazioni enfatizzare perché ritenute  
di supporto alle proprie posizioni.
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Si
Ad una esposizione  

consapevole 

Per evitare       
l’aumento del 

rischio di 
insorgenza delle 

patologie 
tumorali della 

pelle

Per evitare la 
carenza di 
Vitamina D 

Una  ECCESSIVA 
PROTEZIONE 
può essere 

dannosa 

L’esposizione alla radiazione UV proveniente dal Sole è la principale fonte di 
vitamina D per l’organismo. Quali siano i livelli ottimali di esposizione alla 
radiazione UV, classificata dalla IARC come cancerogena per l’uomo, che 

bilancino i rischi per la salute con i benefici connessi alla sintesi di vitamina D 
è una questione aperta. 
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